


REALIZZAZIONE DI MARCIAPIEDI E PERCORSI PEDONALI NELLE 
FRAZIONI DI TRE BERTE, VALIANO, ABBADIA DI MONTEPULCIANO E 

GRACCIANO 
 

 
S C H E M A   DI   C O N T R A T T O   D I    A P P A L T O 

 

 

 Euro 

a) Lavori soggetti a ribasso d’ asta 57.761,32 

b) Oneri per l' attuazione dei piani di sicurezza 3.359,10 

1) Totale appalto 61.120,42 

   

c) Somme a disposizione dell’ Amministrazione appalto 27.179,58 

   

2) Totale progetto 88.300,00 

 
 
Fra il COMUNE DI MONTEPULCIANO con sede in MONTEPULCIANO P.za Grande, 1 (P.IVA   

00352080527), nel presente Contratto denominato “Committente”, rappresentato in questo atto dal 

Sig. ............................................................ nella Sua qualità di 

.............………...................................... 

e l’Impresa.............……….......................................(P.IVA _________________________) con 

sede in .........................…........................, via .......................……....................., n. .................. 

nel presente Contratto denominata “Appaltatore”, rappresentata in questo atto dal Sig. 

....................................................………...... nella Sua qualità di .............………………................... 

 
  

P R E M E S S O   C H E 
 

– La Committente intende realizzare le opere civili necessarie alla realizzazione dei lavori di : 
 

REALIZZAZIONE DI MARCIAPIEDI E PERCORSI PEDONALI NELLE FRAZIONI DI 
TRE BERTE, VALIANO, ABBADIA DI MONTEPULCIANO E GRACCIANO. 
 

 
– La Committente ha provveduto a richiedere i necessari permessi in materia urbanistica – 
edilizia e quanto altro alle Autorità competenti nel rispetto della normative vigenti. 

 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 

Il Committente affida all’Appaltatore, che accetta, l’esecuzione delle opere, prestazioni e 
forniture necessarie per la realizzazione lavori citati in premessa. L'appaltatore si impegna alla 
loro esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e agli atti a questo allegati o da questo 
richiamati. 



 

 
PREMESSO : 

- Che a seguito di gara a mezzo ___________________ sono stati provvisoriamente 
aggiudicati all’appaltatore i lavori di __________________________________ come 
risulta dal verbale della Commissione di data ______________ agli atti; 

- Che con Determinazione del Servizio _______________ n. ____ del ____________ i 
lavori sono stati definitivamente aggiudicati alla ditta ________________________ con 
sede in ________________________, per l’importo offerto pari a _________________ 
€ al netto del ribasso d’asta pari a __________ € (_____ %) oltre a _________ € per 
oneri di sicurezza non soggetti a ribasso e così per complessivi ______________ € + 
IVA come per legge; 

- Che è stato pubblicato l’avviso in merito all’esito della gara, ai sensi dell’art. 20 della L. 
n. 55 del 19.03.1990 e succ. modificaz. ed integraz.; 

- Che l’appaltatore ha presentato : 
a) il Certificato di Iscrizione alla Camera di Commercio di __________ di data 

____________ dal quale risulta che nulla osta ai fini dell’art. 10 della L. n. 575 del 
31.05.1965 e succ. modific.; 

b) Cauzione definitiva a mezzo __________________ n. ________________ stipulata 
con la compagnia ___________________ Agenzia di __________ (____) emessa il 
_____________ di importo pari a ______________ €; 

c) Attestazione di regolarità contributiva rilasciata dall’INPS di _____________ (____) 
in data ___________________; 

d) Attestazione di regolarità assicurativa rilasciata dall’INAIL di _____________ (____) 
in data ___________________; 

e) Attestazione di regolarità contributiva rilasciata dalla CASSA EDILE di 
_____________ (____) in data ___________________; 

f) Il Piano operativo di sicurezza (P.O.S.) ai sensi del D.lgs 163/2006 e succ.  

 

TUTTO CIO’ PREMESSO, 
 

Le parti come sopra costituite convengono e stipulano quanto segue : 

ART. 1 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 



CLAUSOLE CONTRATTUALI 
 

Art. 2 
DICHIARAZIONE IMPEGNATIVA DELL’APPALTATORE 

 
Costituiscono parte integrante del Contratto (anche se non materialmente allegati) i seguenti 

documenti, sottoscritti dalle parti per accettazione: 
– Capitolato generale d’ appalto; 
– Capitolato Speciale d’ appalto 
– Elaborati grafici progettuali architettonici e impiantistici (N. … Tavole); 

 Specifiche tecniche e relazioni tecniche di progetto (Relazione generale, Disciplinare 
descrittivo, Documentazione fotografica); 
– Il piano di sicurezza e di coordinamento, con layout per la sicurezza del cantiere e 
cronoprogramma dei lavori 
–  computo metrico estimativo con elenco prezzo unitari; 
– L’offerta presentata dall’Appaltatore. 
L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel Contratto e di disporre dei 

mezzi tecnici e finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano.  
L’Appaltatore dichiara inoltre di aver preso visione dell’area di lavoro e dei disegni di progetto 

e di essere perfettamente edotto di tutte le condizioni tecniche ed economiche necessarie per una 
corretta valutazione dell’Appalto. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata 
conoscenza di elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza 
maggiore contemplate dal codice civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si 
riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto. 

Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l’esecuzione dell’opera in 
oggetto è disciplinata da tutte le disposizioni vigenti in materia. 

Le parti si impegnano comunque all’osservanza: 
a) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei 

lavori; 
b) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e 

Comune in cui si esegue l’appalto; 
c) delle norme tecniche e decreti di applicazione; 
d) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed 

incendi; 
e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle 

norme CNR, CEI, UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate); 
f) dell’Elenco prezzi unitari allegato al contratto; 
g) dei disegni di progetto contenuti in questo capitolato. 
Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante 

il corso dei lavori, disegni, specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle opere 
da svolgere, anche se non espressamente citati nel presente capitolato; tali elaborati potranno 
essere utilizzati soltanto per favorire una migliore comprensione di dettaglio di alcune parti 
specifiche dell’opera già definite nei disegni contrattuali. 

In presenza degli impianti di cui all’art. 1 della legge 5 marzo 1990, n. 46 una particolare 
attenzione dovrà essere riservata, dall’Appaltatore, al pieno rispetto delle condizioni previste dalla 
legge medesima, in ordine alla “sicurezza degli impianti” ed ai conseguenti adempimenti, se ed in 
quanto dovuti. 

Egli dovrà quindi: 
– affidare l’installazione, la trasformazione e la manutenzione degli impianti previsti da tale 

legge a soggetti a ciò abilitati ed in possesso dei requisiti tecnico-professionali previsti, accertati e 
riconosciuti ai sensi degli artt. 2-3-4 e 5 della legge medesima; 



– pretendere il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 6 per quanto concerne l’iter previsto per 
la progettazione degli impianti; 

– garantire la utilizzazione di materiali costruiti a regola d’arte e comunque il rispetto delle 
previsioni dell’art. 6; 

– pretendere la presentazione della dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti. 
 

Art. 3 
OGGETTO DELL’APPALTO 

 
L’Appalto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari occorrenti 

per la realizzazione delle opere indicate nella documentazione di progetto e nelle specifiche 
tecniche, nonché le prestazioni di mano d’opera, la fornitura di materiali e le opere murarie 
occorrenti per la posa in opera e per l’assistenza alle ditte fornitrici di installazioni o prestazioni non 
compresi nell’Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso alla cui realizzazione si riferisce 
l’Appalto. 

Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire 
all’Appaltatore di valutare l’oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo 
scopo del lavoro. Deve pertanto intendersi compreso nell’Appalto anche quanto non 
espressamente indicato ma comunque necessario per la realizzazione delle diverse opere. 

Le opere saranno eseguite a perfetta regola d’arte, saranno finite in ogni parte e dovranno 
risultare atte allo scopo cui sono destinate, scopo del quale l’Appaltatore dichiara di essere a 
perfetta conoscenza. 

Fanno parte dell’Appalto anche eventuali varianti, modifiche e aggiunte a quanto previsto nei 
documenti sopracitati che potranno essere richiesti all’Appaltatore in corso d’opera per mezzo di 
altri disegni complementari ed integrativi o per mezzo di istruzioni espresse sia dal Direttore dei 
Lavori che dal Committente ed anche le eventuali prestazioni di mano d’opera e mezzi per 
assistenza ad altre Imprese fornitrici di installazioni e prestazioni non compresi nel presente 
Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso. 

L’Appaltatore prende atto che il Committente si riserva di scorporare dall’Appalto e fare 
eseguire ad altre Imprese, a suo insindacabile giudizio, parte delle opere oggetto dell’Appalto 
stesso, senza che per tale motivo l’Appaltatore possa avanzare riserve o chiedere risarcimenti o 
particolari compensi, salvo quanto disposto dall’articolo 3 del presente Capitolato. 

Fanno inoltre parte dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli 
apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le 
norme di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto dell’art. 3 – 
Misure generali di tutela – del D.Lgs. 81/2008 e dei documenti allegati. 

 
 

Art. 4 
CORRISPETTIVO DELL’APPALTO 

 

Il corrispettivo dell’appalto dovuto dal “Committente” all’ “appaltatore” per il pieno e perfetto 
adempimento del contratto è fissato in _______________ (_____________) € al netto del ribasso 
d’asta offerto (____ %) oltre agli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso pari a ______________ 
€ (______________________/____ euro) e così per un totale di ________________ 

(_____________________) € oltre IVA come per legge. 
Tale somma, però, viene dichiarata sin d’ora soggetta alla liquidazione finale che farà il 

direttore dei lavori o collaudatore per quanto concerne le diminuzioni, le aggiunte o le modificazioni 
tutte che eventualmente saranno apportate all’originale progetto. 

Gli avvisi di emissione dei titoli di spesa saranno inviati dal Comune alla sede legale 
dell’appaltatore in _____________ (_____) Via _______________________. 

I pagamenti saranno effettuati mediante mandati emessi dal Tesoriere del Comune. La 
richiesta di eventuali modalità agevolative di pagamento dovrà essere comunicata per iscritto 



dall’appaltatore al competente Ufficio ragioneria del Comune e sarà considerata valida fino a 
diversa comunicazione. 

 
Art. 5 

FINANZIAMENTO DELL’OPERA 
 

 L’opera è finanziata con fondi propri. 

 
Art. 6 

FORMA DELL’APPALTO 

 
Tutte le opere oggetto del presente Appalto verranno compensate sulla base di prezzi globali 

e forfettari, comprensivi di tutte le opere parziali che compongono le varie opere e che sono 
descritte nell’allegata specifica tecnica. 

I prezzi a corpo, anche se non dettagliatamente elencati, includono tutti i lavori e prestazioni 
necessari per dare l’opera finita, con la sola esclusione di quanto espressamente indicato come da 
computarsi a misura od in economia e come facente parte di fornitura del Committente o di terzi. 

Le opere a corpo saranno contabilizzate progressivamente nei vari stati di avanzamento, sulla 
base di una percentuale equamente stimata di volta in volta e corrispondente alla quota parte del 
lavoro effettivamente svolto al momento della stesura dello stato di avanzamento. 

Eventuali nuove opere, ovvero opere non previste nella specifica tecnica verranno 
contabilizzate a misura, per le quantità effettivamente eseguite, in base ai prezzi unitari previsti 
nell’allegato elenco dei prezzi unitari. 

Solo le opere per le quali verrà esplicitamente richiesta l’esecuzione in economia saranno 
contabilizzate e liquidate, nella loro effettiva entità risultante dalle bollette di economia, in base ai 
prezzi unitari previsti nell’allegato elenco dei prezzi unitari. 

 
Art. 7 

PAGAMENTI IN ACCONTO 
 

L'Appaltatore avrà diritto alla concessione di anticipazioni sul prezzo dell'appalto, secondo 
le norme vigenti, a fronte della prestazione di sufficienti garanzie bancarie o equivalenti. 

Dette anticipazioni saranno accreditate all’Appaltatore in conformità a quanto stabilito dal D.lgs 
163/2006 e succ. mod.. 
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al 
netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di € 30.000/00. 
 
 

Art. 8 
CONTO FINALE 

 
Il conto finale dei lavori oggetto dell’appalto viene redatto dal Direttore dei Lavori entro 30 

giorni dalla data di ultimazione dei lavori è trasmesso, entro lo stesso termine, al Committente per 

i relativi adempimenti. 
Il conto finale è accompagnato da una relazione con gli allegati connessi alla storia 

cronologica dell’esecuzione, oltre a quelle notizie di carattere tecnico ed economico, atte ad 
agevolare le operazioni di collaudo. 

Il conto finale viene trasmesso dal Committente all’Appaltatore che, a meno di eccezioni e 
riserve, viene firmato per accettazione entro 30 (trenta) giorni. 



 
Art. 9 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 
 

 L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel Capitolato generale 
per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici, previsto dall’art. 3 c. 5 della 
legge 109/94 e successive modificazioni. 
 L’impresa è tenuta alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia 
da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, 
d’igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla 
sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto 
riguarda il personale dell’impresa stessa, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori 
autonomi), alle disposizioni di cui al D.P.R. 10.9.1982, n. 915 e successive modificazioni ed 
integrazioni o impartite dalle UU.SS.LL., alle norme CEI, U.N.I., C.N.R.. 
 Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Leg.vo. 493/96 ed al D.Leg.vo 
81/2008, in materia di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al 
D.P.C.M. 1.3.1991 e successive modificazioni e integrazioni riguardanti i “limiti massimi di 
esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, al D.Leg.vo 15.8.1991, n. 
277 ed alla legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull’inquinamento acustico). 

 
Art. 10 

RISERVATEZZA DEL CONTRATTO 

Il Contratto, come pure i suoi allegati, devono essere considerati riservati fra le parti. 
Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione 

dell’esecuzione del Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le 
parti. 

In particolare l’Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere 
oggetto dell’Appalto né autorizzare terzi a farlo. 
 

Art. 11 
DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 

 
 Il presente contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 18 comma 2 
della L. n. 55 del 19.03.1990 e succ.modif. e integraz. 
 
 

Art. 12 
OBBLIGHI IN MATERIA PREVIDENZIALE, CONTRIBUTIVA E ASSICURATIVA 

 
 L’Impresa appaltatrice è inoltre obbligata ad applicare integralmente le disposizioni di cui al 
comma 7 dell’art. 18 della Legge 19 marzo 1990, n. 55, all’art. 9 del D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55 e 
al D.lgs 163/2006 e succ. mod. 
 L’Impresa appaltatrice è inoltre obbligata al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle 
Casse Edili, agli Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti 
iscritto, dei contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale. 
 L’Impresa appaltatrice è altresì obbligata al pagamento delle competenze spettanti agli 
operai per ferie, gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali 
sulle Casse Edili ed Enti-Scuola. 
 Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente 
al momento della firma del presente capitolato. 
 L’Impresa appaltatrice e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare 
alla Stazione appaltante prima dell’emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, e 
comunque ad ogni scadenza bimestrale calcolata dalla data di inizio lavori, copia dei versamenti 



contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, previsti dalla 
contrattazione collettiva. 
 In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dal 
Direttore dei lavori o segnalata dall’Ispettorato del lavoro, la Stazione appaltante comunicherà 
all’Impresa appaltatrice e all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà  ad una 
detrazione del 20% sui pagamenti in acconto se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla 
sospensione del pagamento a saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così 
accantonate a garanzia degli obblighi di cui sopra. Inoltre, ai sensi del D.lgs 163/2006 e succ. 
mod.., la mancata regolarizzazione degli obblighi attinenti alla tutela dei lavoratori non consentirà 
di procedere allo svincolo della cauzione definitiva dopo l’approvazione del collaudo finale 
provvisorio. 
 Il pagamento all’Impresa appaltatrice delle somme accantonate non sarà effettuato sino a 
quando dall’Ispettorato del lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti siano stati 
integralmente adempiuti e costituisce onere dell’Impresa produrre la documentazione relativa 
all’avvenuto accantonamento da parte dell’Ispettorato del lavoro. 
 Per le detrazioni  e sospensioni dei pagamenti di cui sopra l’Impresa appaltatrice non può 
opporre eccezioni alla Stazione appaltante, né ha titolo a risarcimento danni. 
 L’Appaltatore dichiara, ai sensi del D.L.gs. n. 81/2008., di applicare ai propri lavoratori 
dipendenti il vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro e di agire, nei confronti degli stessi, 
nel rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti. 
 

Art. 13 
OBBLIGHI IN MATERIA DI ASSUNZIONI OBBLIGATORIE 

 
 Le parti danno atto che l’appaltatore ha dichiarato in sede di gara di non essere 
assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68 del 12.03.1999 “Norme 
per il diritto al lavoro dei disabili”. 

 
Art. 14 

CAUZIONE DEFINITIVA E ASSICURAZIONE 
 
 L’appaltatore, a garanzia dell’impegno da assumere con il presente atto, ha costituito, ai sensi 
dell’art. 101 del D.P.R. n. 554/99 e successive mm. e ii., cauzione definitiva di __________ € 
(________) a mezzo __________________ n. ______________ emessa in data 
_______________ dalla Compagnia ____________________________. 

La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e 
del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, 
nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’Appaltatore rispetto alle risultanze 
della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno. 

Il Committente ha il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggior spesa sostenuta 
per il completamento dei lavori in caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell’Appaltatore. Il Committente ha inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 
pagamento di quanto dovuto dall’Appaltatore per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di 
norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

Il Committente può inoltre richiedere all’Appaltatore la reintegrazione della cauzione nel caso 
in cui questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si 
effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore. 
 
 L’Appaltatore, ai sensi dell’art. 93 del D.lgs 50/2016 e succ. mod., ha stipulato in data 
____________ una polizza assicurativa n. ______ con la Compagnia ________________ che 
copra i danni eventualmente subiti dal Committente a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 
dell’esecuzione dei lavori. La somma assicurata è di €  500.000,00. La polizza deve inoltre coprire 
le responsabilità civile del Committente per un massimale di €  1.000.000,00 per danni causati a 



terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori; tale polizza dovrà specificatamente prevedere 
l’indicazione che “tra le persone si intendono compresi i rappresentanti della Stazione 
appaltante, della Direzione lavori e dei soggetti preposti all’assistenza giornaliera e al collaudo”. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione ovvero 
decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

 
 

Art. 15 
ULTIMAZIONE DEI LAVORI, CONSEGNA DELLE OPERE, COLLAUDO 

 
 L’appaltatore dovrà aver compito i lavori appaltati entro il termine di giorni 120 (centoventi) 
naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna includendovi una prevedibile 
incidenza di 20 giorni di andamento stagionale sfavorevole. 
 Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni 
giorno naturale, consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori sarà applicata una penale 
giornaliera di 100,00 € (cento/00 euro). Se il ritardo nell’inizio dei lavori dovesse essere superiore 
a giorni 30 a partire dalla data di consegna, la stazione appaltante potrà procedere alla risoluzione 
del contratto ed all’incameramento della cauzione senza che la ditta abbia nulla da pretendere. 
 La riscossione della penale si farà mediante ritenuta sull’ultimo certificato di pagamento o 
nello stato finale dei lavori e qualora non fossero sufficienti tali disponibilità si dovrà riferirsi alla 
cauzione definitiva. 
 L’ultimazione dei lavori dovrà essere comunicata per iscritto dall’appaltatore e dovrà 
risultare da apposito verbale sottoscritto dall’appaltatore e dal Direttore dei Lavori. 
 I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi parziali 
previsti nel programma dei lavori concordato fra le parti e che è parte integrante del presente 
contratto. 

 
 

Art. 16 
CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

 
Qualora l’opera risulti rispondente a quanto progettato, il Direttore dei Lavori emette il 

Certificato di Regolare Esecuzione con le modalità ed i termini definiti dalla normativa di 
riferimento. Il Certificato ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo trascorsi due anni 
dalla data di emissione. 

Il rilascio del Certificato di Regolare Esecuzione non esonera l’Appaltatore dalle responsabilità 
di legge. 

Il Certificato di Regolare Esecuzione viene trasmesso per accettazione all’Appaltatore che 
deve firmarlo entro 20 (venti) giorni, formulando eventuali domande nei termini di legge. 

 
Art. 17 

PROROGHE 

 
L’Appaltatore, qualora per cause ad esso non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori 

nel termine fissato, potrà chiedere con domanda motivata, proroghe che se riconosciute 
giustificate saranno concesse dall’Appaltante purché le domande pervengano, pena la decadenza, 
prima della data fissata per l’ultimazione dei lavori. 

La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono competere all’Appaltatore 
qualora la maggior durata dei lavori sia imputabile all’Appaltante. 

 
 
 

Art. 18 



ANTICIPATA CONSEGNA DELLE OPERE 

 
Avvenuta l’ultimazione dei lavori il Committente potrà prendere immediatamente in consegna 

le opere eseguite senza che ciò costituisca rinuncia al collaudo o accettazione delle opere stesse. 
La presa in consegna anticipata delle opere è soggetta alle seguenti condizioni: 
a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 
b) sia stato richiesto il certificato di agibilità; 
c) siano stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici; 
d) siano state effettuate le prove previste dal Capitolato speciale d’appalto; 
e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato. 
La verifica di quanto sopra è compito del Collaudatore che redige a tal fine opportuno verbale, 

sottoscritto dal Direttore dei Lavori e dal Committente stesso. 
In caso di anticipata consegna delle opere il Committente si assume la responsabilità della 

custodia, della manutenzione e della conservazione delle opere stesse restando comunque a 
carico dell’Appaltatore gli interventi conseguenti a difetti di costruzione. 

 
Art. 19 

GARANZIE 

 
Salvo il disposto dell’art. 1669 del c.c. e le eventuali prescrizioni del presente capitolato per 

lavori particolari, l’Appaltatore si impegna a garantire l’Appaltante per la durata di due anni dalla 
data del collaudo per i vizi e difetti, di qualsiasi grado e natura, che diminuiscono l’uso e l’efficienza 
dell’opera e che non si siano precedentemente manifestati. 

Per lo stesso periodo l’Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le 
imperfezioni che si manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di 
montaggio, restando a suo carico tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura dei 
materiali, installazioni, verifiche, mano d’opera, viaggi e trasferte del personale). 

Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie 
superiori a due anni, queste verranno trasferite all’Appaltante. 

L’Appaltatore è altresì obbligato a stipulare una polizza assicurativa come già prevista 
all’art.22.  

 
Art. 20 

DANNI ALLE OPERE 

 
In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle 

cause di forza maggiore, l’Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere 
o rallentare l’esecuzione dei lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato. 

Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l’Appaltatore è tenuto a farne 
denuncia al Direttore dei Lavori entro 3 (tre) giorni dal verificarsi dell’evento, pena la decadenza 
dal diritto al risarcimento. Ricevuta la denuncia il Direttore dei Lavori procede alla redazione di un 
processo verbale di accertamento, indicando eventuali prescrizioni ed osservazioni. 

Il compenso che il Committente riconosce all’Appaltatore è limitato esclusivamente all’importo 
dei lavori necessari per la riparazione o il ripristino del danno. 

 
Art. 21 

MORTE O FALLIMENTO DEI CONTRAENTI 

 
In caso di morte di uno dei Contraenti subentrano gli eredi ed il Contratto di Appalto non si 

risolve. 
Si risolve invece ai sensi dell’art. 1671 c.c., quando la considerazione della persona dell’uno o 

dell’altro è stata motivo determinante del rapporto contrattuale. 
In caso di fallimento di una delle due parti, valgono le disposizioni di legge vigenti in materia. 
 



Art. 22 
ACCORDO BONARIO 

 
Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico 

dell’opera dovesse subire variazioni in modo sostanziale ed, in ogni caso, non inferiore al 10% 
(dieci per cento) dell’importo contrattuale, il Responsabile del Procedimento potrà procederà ai 
sensi dell’art.205 del D.lgs 50/2016. 

 
Art. 23 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 

E’ esclusa la clausola arbitrale. Per la definizione delle controversie è, pertanto competente il 
giudice del luogo ove il contratto è stato stipulato. 
 

Art. 24 
RISOLUZIONE E RECESSO 

 
Per la risoluzione ed il recesso trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli 117, 

comma 4, 118 e 119 e 122 del decreto del Presidente della Repubblica 21/12/1999 n. 554 e 
successive mm. e ii.. 

 
Art. 25 

DOMICILIO DELL’APPALTATORE 
 
 A tutti gli effetti del presente contratto l’Appaltatore, se ha la sede nel Comune di 
Poggibonsi, elegge domicilio presso la sua sede, se invece non ha la sede nel Comune di 
Poggibonsi, l’Appaltatore elegge domicilio: 
 

 nella casa Municipale del Comune di Murlo, Via Tinoni n.1 presso l’ Ufficio del R.U.P.; 

 presso lo studio del professionista (o società legalmente riconosciuta) …………………….sito in 
…………………., via………………. 
 
 A tutti gli effetti del presente contratto l’appaltatore elegge domicilio presso la sede 
dell’Impresa. 
 

Art. 26 
SPESE CONTRATTUALI 

 
 Sono a carico dell’appaltatore, ai sensi dell’art. 112 del D.P.R. n. 554/99 e successive mm. 
e ii. e dell’art. 8 del Decreto del Ministero dei LL.PP. n. 145/2000, tutte le spese del presente 
contratto e tutti gli oneri connessi alla sua stipulazione, compresi quelli tributari, fatta eccezione 
dell’IVA che rimane a carico del “Committente”. 
 
 

Art. 27 
REGISTRAZIONE 

 
 Ai fini fiscali si dichiara che i lavori dedotti nel presente contratto sono soggetti al 
pagamento dell’IVA per cui si richiede la registrazione in misura fissa. 
 
 
 
 
 
 



Art. 28 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
 Il “Committente”, ai sensi dell’art. 10 della L. n. 675 del 31.12.1996 e succ. modif. e 
integraz. Informa l’”Appaltatore” che tratterà i dati contenuti nel presente contratto esclusivamente 
per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai 
regolamenti comunali in materia. 

Ai fini e per gli effetti della legge 675/96 il Committente si riserva il diritto di inserire il 
nominativo dell’Impresa appaltatrice nell’elenco dei propri clienti ai fini dello svolgimento dei futuri 
rapporti contrattuali e commerciali, in base all’art. 12, comma 1, lett. b) della legge citata. 

L’Appaltatore potrà in ogni momento esercitare i diritti previsti dall’art. 13 della legge citata; in 
particolare potrà chiedere la modifica e la cancellazione dei propri dati. 
 
 Del presente atto, io Segretario Generale Rogante ho dato lettura alle parti che, a mia 
domanda, approvandolo e conformandolo, lo sottoscrivono con me Segretario Rogante dopo 
avermi dispensato dalla lettura degli allegati avendo esse affermato di conoscerne il contenuto. 
 
 Questo atto consta di _____ intere facciate, in parte dattiloscritte da persona di mia fiducia 
ed in parte da me Segretario Rogante manoscritte, oltre quanto di questa. 


